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 “Sollievo e liberazione”  
 
 

 

     In molti luoghi del pianeta ci sono sanguinose guerre che sembrano interminabili 
e che colpiscono famiglie, comunità e popoli. Gloria, ventenne, racconta:  
“Abbiamo saputo che un villaggio era stato bruciato e tanti avevano perso tutto. 
Con i miei amici abbiamo iniziato una raccolta di cose utili: materassi, vestiti, cibo.  
Abbiamo intrapreso il viaggio e dopo otto ore ci siamo trovati con delle persone 
desolate. Abbiamo ascoltato le loro testimonianze, i loro drammi, li abbiamo 
abbracciati e consolati”. Una famiglia ci comunica: “Nostra figlia era nella casa che 
si hanno bruciato e ci sembrava di essere morti con lei.  Ora, nel vostro amore, 
ritroviamo la forza per perdonare quegli uomini che ci hanno recato questa 
sofferenza”. 
     Tanti grandi uomini pure, lungo la storia, hanno vissuto esperienze simili. Anche 
noi, malgrado gli errori che ci scoraggiano o le false certezze che possono farci 
credere che non ne abbiamo bisogno, possiamo permettere che l’amore sollevi il 
nostro cuore e ci faccia liberi per condividere questo tesoro con gli altri. 
Contribuiremo così al progetto di pace che tutta l’umanita e l’intera creazione 
desiderano, e che supera le contradizioni della storia, così come viene suggerito da 
Chiara Lubich nel seguente brano: “…Il  nostro  mondo  ha  bisogno  di  questo 

annuncio, ma lo possiamo fare se prima lo annunciamo a noi stessi, sì  da  sentirci  

circondati  da  questo  amore,  anche  quando  tutto  farebbe  pensare  il contrario 

(...) Tutto il nostro comportamento dovrebbe rendere credibile questa verità che 

annunciamo...  Amiamoci come lui ci ha amati, senza chiusure e pregiudizi, ma 

aperti a cogliere e apprezzare i valori positivi del nostro prossimo, pronti a dare la 

vita gli uni per gli altri. Questo è il comando per eccellenza, il distintivo dei 

cristiani, valido ancora oggi come ai tempi.” Vivere questa IDEA DEL MESE 

significa divenire dei riconciliatori. 

 
     Vivendo così arricchiremo i nostri giorni con gesti di amicizia e riconciliazione 
nella nostra famiglia e fra le famiglie, nelle nostre comunità e fra i gruppi sociali a 
cui apparteniamo.   
 


